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RAI : una battaglia 
che continua 

I L TESTO del progetto go­
vernativo sulla riforma della 
RAI-TV richiederà un attento 
esame da parte dei nostri 
gruppi parlamentari : questi ne 

'valuteranno tutti gli aspetti. 
' avanzando quelle proposte di 
miglioramento che saranno op­
portune per contribuire, anche 
in questa fase, al rapido varo 
delle necessarie misure di rin­
novamento e di trasformazio­
ne che una lunga lotta ha di­
mostrato essere indispensabili. 

Si può intanto rilevare l'im­
portanza del fatto che la sca­
denza del 30 novembre non 
sia stata lasciata passare sen­
za una adeguata difesa del 
monopolio . pubblico. E* que­
sto un • grande successo del 
movimento per la riforma. 
perchè le manovre contro il 
monopolio si sono scoperta­
mente dispiegate in questi ul­
timi mesi. La crisi di gover­
no, la mancata convocazione 
del • comitato . ristretto ; del­
la ' commissione parlamentare 
competente, sembravano pre­
giudicare fortemente la que­
stione. Fu in questa situazio­
ne che noi comunisti avanzam­
mo, in un convegno a Milano 
di un mese fa. la proposta di 
ricercare un confronto e una 
intesa fra le forze riformatri­
ci per studiare forme e con­
tenuti di un atto legislativo 
che risolvesse il problema, ga­
rantendo il monopolio nel solo 
modo - possibile ^ e legittimo, 
cioè riformandolo.. ' 

Siamo lieti che, con senso 
di, responsabilità, altri partiti 
abbiano ritenuto di imbocca­
re ,-tniesta strada. In tal mo-

: do, Analmente, la riforma del­
la RAI-TV entra in una fase 
risolutiva per gli aspetti legi­
slativi, e bisognerà riflettere 
sulla esperienza accumulata 
nel lungo cammino percorso. 
allargando sempre più • lo 
schieramento politico e realiz­
zando una significativa unità 
fra le Regioni, i sindacati, gli 
operatori del mondo dell'infor­
mazione, i ' dipendenti della 
RAI-TV. . v- ---•--••-••• "-'•-;• -••: 

Sulla sostanza degli accor­
di definiti fra i partiti di cen­
tro-sinistra. abbiamo, già sot­
tolineato come importanti pro­
poste del movimento riforma­
tore e del nostro stesso parti­
to siano state recepite nel te­
sto governativo:. ci riferiamo 
ai - poteri della commissione 
parlamentare di vigilanza, al-

. la composizione del consiglio 
' di- amministrazione nel quale 
avranno parte preponderante 
i membri designati dal Parla-

• mento e dalle Regioni, alla 
fine della dipendenza del di­
rettore generale dal governo, 
al riconosciuto diritto di ac­
cesso. alle possibilità di con­
fronto e di ricerca offerte dal ' 
comitato nazionale, al ricono­
scimento dell'autonomia e del­
la dignità professionale per gli 
operatori — giornalisti e non 
giornalisti — della RAI. 

QUALI SONO però i pun­
ti deboli, o preoccupanti, , 

o negativi del progetto? H non 
: aver risolto coraggiosamente 
una questione di principio (se 
debba trattarsi cioè di un en­
te o di una concessionaria: noi 
comunisti avevamo proposto 
l'ente) è stato all'origine del­
le convulse trattative delle ul­
time ore. Vi sono state le ri­
chieste deHTRI, di una modi­
fica nel numero dei compo­
nenti il:consiglio di ammini-

: strazione inizialmente propo­
sto (si è passati da 15 a 16, -
con un rappresentante in più 
dell'IRI, il che ripropone pe­
rò i problemi della rappre­
sentanza politica democristia­
na). Ed è stata aggiunta una 
clausola sui bilanci e su un 
eventuale deficit le cui finali­
tà appaiono dubbie: la corret­

ta ' amministrazione dì ' un'a­
zienda dissestata dalle passa­
te gestioni, dai passati spre­
chi, che ha agito anche come 
strumento di corruzione e di 
puntello del potere democri­
stiano, potrebbe infatti essere 
garantita da parte dell'IRI 
(che in ' passato ha lasciato 
passare tutto) in modo più 
serio e meno ricattatorio di 
quello adottato. 

-Un secondo puntò che solle­
va preoccupazioni riguarda la 
questione di una distinta or­
ganizzazione di reti (o canali) 
e la realizzazione di due te­
legiornali. -. • • - ' \ • ." 
• Questa innovazione. • che 
punta su una concorrenzialità 
interna all'azienda, è nata da 
intenzioni pluralistiche che noi 
rispettiamo, ma desta non po­
chi dubbi, uno soprattutto: che 
si risolva, cioè, in lottizzazione 
fra la DÒ e i suoi alleati di 
governo. Intendiamoci: certi 
allarmi in questo senso sono 
oggi anche suscitati ad arte 
da chi rimpiange il bel tem­
po, che dovrebbe finire, del 
predominio assoluto della DC 
nella RAI, l'era, come è stato 
detto, del latifondo democri­
stiano. • • -. ' 

Il pericolo, tuttavia, esiste. 
Spetta alle forze riformatrici 
e ai nuovi òrgani democratici 
della RAI adottare ogni misu­
ra per evitarlo. Vogliamo una 
informazione seria, completa, 
pluralistica, non versioni con­
trapposte della realtà. Né am­
mettiamo che la divisione pas­
si fra laici e cattolici. Essa 
passa, come i fatti hanno di­
mostrato, fra laici e cattolici 
democratici da un lato-e laici 
e cattolici retrivi é~ conserva­
tori dall'altro lato. La RAI-
TV, attraverso l'autonomia e 
l'impegno dei suoi operatori, 
deve rispondere all'obiettivo 
assegnato ad essa dall'artico­
lo 1 del progetto: « Consoli­
dare le istituzioni democrati­
che. ampliare la partecipazio­
ne dei cittadini e concorrere 
allo sviluppo sociale e cultu­
rale del Paese in conformità 
ai principi sanciti dalla Costi­
tuzione». . - . ; 

O E A QUESTO rischio di 
lottizzazione si aggiungono la 
vaghezza e la insufficiente de­
finizione sui problemi del de­
centramento, le preoccupazio­
ni aumentano. > 

I punti più negativi nell'ac­
cordo fra i quattro partiti ri­
guardano le questioni •- della 
tv via cavo e il rinvio della 
soluzione del problema SIPRA. 
Per il problema del cavo, da 
posizioni inizialmente accetta­
bili, che garantivano un plura­
lismo e impedivano iniziative 
massicce di gruppi monopoli­
stici anche multinazionali, si 
è passati a limitazioni insuf­
ficienti (40.000 utenze!) e ci si 
propone di aprire anche nuo­
vi spazi con la presentazione 
di emendamenti per quanto ri­
guarda i cavi coassiali (un 
ancor più ampio terreno di 
preda per le multinazionali). 
Ciò dimostra che la minaccia 
al servizio pubblico, cacciata 
dalla porta, può rientrare dal­
la finestra. - . - . . ; 

Infine il non aver definito 
la questione SIPRA significa 
aver rinunciato a un ruolo 
dello Stato perchè la pubbli­
cità non sia strumento di di­
scriminazione, e lascia aperti 
grossi interrogativi nel cam­
po della libertà di stampa, del 
pluralismo delle testate, dei 
diritto all'informazione. 

Queste le luci e le ombre 
della lunga trattativa. La bat­
taglia, dunque, anche se ha 
acquisito importanti successi. 
non è affatto conclusa: di que­
sto devono essere consapevoli 
le forze riformatrici. . 

Dario Valori 

•• \ •• v ' 

Mercoledì milioni di lavoratori in lotta per salari, occupazione, sviluppo 

Si prepara in tutta Italia 

A nome della Federazione CGIL-CISL-UIL, Lama; Storti e Vanni parleranno nelle grandi manifestazioni di Torino, Bologna e Napoli 
Organizzati treni speciali e pullman - Industria, commercio e agricoltura si fermeranno per otto ore - L'adesione delle altre categorie 

Lama: sono i lavoratori che devono dire come e quando fare l'unità (A PAG. 4) 

. Milioni di lavoratori daran­
no vita dopodomani, mercole­
dì ad una grande giornata di 
lotta in tutto il Paese. Dopo 
gli scioperi >' articolati delle 
scorse settimane i lavoratori 
dell'industria, del commercio 
e dell'agricoltura si fermeran­
no ovunque per otto ore a 
sostegno della vertenza sulla 
contingenza (rivalutazione del 
punto al massimo livello e 
congruo recupero • di quelli 
pregressi) e sulla garanzia del 
salario e dell'occupazione in­
tesa còme possibilità da par­
te dei lavoratori di interveni­
re nei plani di ristrutturazio­
ni aziendali. . . 

La Federazione CGIL, CISL. 
UIL per la grande giornata di 
mercoledì per i salari, l'occu­
pazione, lo sviluppo ha chia­
mato alla lotta anche tutte 
le altre categorie le quali 
hanno già stabilito di parteci­
pare allo - sciopero nazionale, 
con modalità diverse. . - - ; . -

I trasporti aerei si ferme­
ranno per due ore nel mo­
mento di minor • traffico; i 
postelegrafonici e i telefonici 
sospenderanno il lavoro per 
due ore all'inizio di ogni tur­
no; i meandri parteciperan­
no in massa a tutte le mani­

festazioni previste; i portuali 
sciopereranno anch'essi per 
otto ore; gli elettrici e i lavo­
ratori del settore gas effet­
tueranno fermate simboliche 
e parteciperanno alle assem­
blee; gli autoferrotranvieri e 
i dipendenti delle autolinee 
effettueranno ; assemblee; ' nel 
settore della scuola il SNS-
CGIL ha indetto un'ora di 
sciopero (la Federazione uni­
taria ha : dato - mandato alle 
organizzazioni provinciali: di 
decidere localmente dove si 
svolgeranno ' manifestazioni); 

- gli ospedalieri effettueranno 
assemblee della durata di due 

• ore; - i pensionati, su - invita 
della Federazione italiana pen­
sionati della CGIL, partecipe­
ranno alle manifestazioni; i 
lavoratori del mare, infine, at­
tueranno imo sciopero di 24 
ore su tutte le navi e i porti 
nazionali. I giornali non usci­
ranno il pomeriggio di doma­
ni e il mattino di mercoledì; 
alla RAI-TV il lavoro sarà so­
speso per un'ora ma sarà ga­
rantita una corretta informa­
zione. .;: ,•••• •-••• • 

La grande giornata di lotta 
di dopodomani si articolerà 
in ' tre grandi manifestazioni 
interregionali che avranno 

luogo a Torino, a Bologna e 
a Napoli. 

A TORINO, dove la mani­
festazione ' sarà conclusa in 
piazza San Carlo da un co­
mizio di Luciano Lama, con­
fluiranno decine di migliaia 
di lavoratori provenienti, ol­
tre che dalle province pie­
montesi, dalla Lombardia, dal­
la Liguria e . dalla Valle 
d'Aosta .7*" " '•'•-.',:,'• /:•• ••.'• 

A BOLOGNA parlerà Bruno 
Storti. Nel capoluogo emilia­
no confluiranno i . lavoratori 
del Trentino Alto Adige, del 
Veneto, della Toscana, delle 
Marche, dell'Umbria, oltre che 
naturalmente quelli provenien­
ti da tutte le province della 
Emilia Romagna. •, 

Alla manifestazione di NA­
POLI parteciperanno i lavora­
tori campani e folte rappre­
sentanze del Lazio, dell'Abruz­
zo, del Molise, della Puglia, 
della Basilicata e della Cala­
bria. In piazza del Plebiscito 
parlerà Raffaele Vanni. 

Ovunque, sono già stati or­
ganizzati dai sindacati nume­
rosi treni speciali e decine di 
pullman per garantire la più 
alta partecipazione di lavora­
tori alle tre manifestazióni in­
terregionali. >*;.. v.-. 

Dovrà fra l'altro rispondere di 
_ : -1 : : , . . •• !> :' •'. 

" . " ; - • . ','•.'•' .i • . ' , < ' • ì '.: ". , •..-.-:•[..'. i ' , *''•*• '•> ' ."_' . ' 

spoliazione delle ricchezze del popolo 
i • ' >. 

t: -
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Potrebbe essere accusato anche dell'assassinio del 
suo predecessore Yasu, deposto nel 1916 su isti­
gazione dell'Intesa - Retroscena e particolari del 
delitto rivelati dal figlio naturale della vittima 

A sinistra, fax imperatore Hall* Sciassi*. A-dattra, .il brigadiara ganarala.Tatari Bariti,, nuove prati-
«tonta dal Consiglio militar* etiopico.. -.- '.•;-' :'..', ''•'•"•<'.'' ;-. 

DOPO IL DISCORSO DI MORO, IL DIBA 0 SI APRIRÀ'A PALAZZO MADAMA 

Oggi il governo presenta il suo programma 
Ancora dure critiche all'interno della DC 

Messa sotto accusa da vari settori dello scudo crociato la lìnea della segreteria del partito - Aspra replica di Fànfaiii, che tenta-
ancora di eludere il problema di un'autocritica - Il Consiglio nazionale del PRI approva là soluzione bicolore ' della crisi 

Manifestano 
aFirenze 
invalidi ei:, 

Invalidi civili e del' lavoro, giovani 
; handicappati con i loro familiari hanno 
• ieri manifestato per le > vie di Firenze. 
' Nei cartelli inalberati durante il corteo 
e nel corso di una assemblea pubblica 
in un cinema cittadino, alla presenza. 

• di parlamentari, rappresentanti delle 
forze politiche e sociali degli Enti lo-

- cali e della Regione, hanno illustrato 
le loro richieste volte a ottenere che. 

.la gestione ed il controllo dei servizi 
per gli invalidi siano affidati alla Re-

- gione ed agli Enti locali e, inoltre, con­
crete provvidenze da parte del governo. 

./'"'"r:-(A PAGINA 5) , 

Precipita 

in USA: 
93 morti 

TJPFERVILLE (Virginia), 1 dicembre 
• Un «Boeing 727» della TWA si è 
schiantato al suolo nella campagna di 

< Upperville, una cittadina della Virgi- ' 
nia, in USA. Si trovavano a bordo 86 '". 
passeggeri e sette membri dell'equi­
paggio. Le prime squadre di soccorso 
inviate sul luogo 'della tragedia si so- ; 
no trovate di fronte ad uno spettacolo f-
agghiacciante. Sembra non - vi siano -
superstiti. L'aereo aveva fatto il suo -
ultimo scalo a Columbus nell'Ohio. Il 
punto dove è - precipitato dista otto '-
chilometri da TJpperville una cittadi- " 
na lontana una trentina di chilometri 
da Dulles. . . . . . . . . . . 

PER MIGLIORARE IL DECRETO DELIBERATO ALLULTIMO MOMENTO DAL GOVERNO 

Tocca ora al Parlamento pronuwiarsi sulla riforma TV 
K'wMHWi ib affrettare n ien t i aspetti lasciati tosatati dal awmalamifa e da •iajkrire utrae taprturti cane la TV-cava/ il decenti awcwla, il 
diritti di accessi, la aa*Wkftì -1 parti aritdaaii delle decHtai firenHttre: itnipulit pattlka, «|aaì tf riletti, articelaiiiiie dei servizi fjtmilistki 

. Solo nella tarda nottata 
fra sabato e domenica le a-
genzie di stampa hanno po­
tuto fornire il testo del de­
creto, deliberato in extre­
mis dopo una giornata con­
vulsa di trattative e di col­
pi di scena, con cui il go­
verno ha prorogato la con­
venzione con la RAI e fis­
sato le norme per una serie 
di rilevanti aspetti della ri­
forma radiotelevisiva. 

La lettura del decreto con­
ferma le informazioni passa­
te sulle ultime edizioni dei 
giornali circa le modifiche 
apportate immediatamente 
prima della riunione del 
Consiglio dei ministri (co­
me, ad esempio, l'incremen­
to di un posto nel consiglio 

! =-

di amministrazione su richie­
sta concessionaria; e come 
la norma, pretesa da La Mal­
fa, circa la decadenza del 
consiglio di amministrazione 
nel caso di un deficit di bi­
lancio superiore al . 10 per 
cento). . 

Evidente è la mancata so­
luzione di un problema rile­
vantissimo come quello del 
decentramento per il quale 
sono fissate solo alcune nor­
me generiche e che dovrà es­
sere perfezionato in sede di 
conversione in legge del de­
creto da parte del Parla­
mento. Egualmente • interlo­
cutoria appare la normati­
va circa l'adozione del colo­
re TV e l'eventuale aumento 
del pano.ie che In pratica 

vengono rimessi alle futu­
re decisioni del governo. Ma 
la omissione più rilevante ri­
guarda la società per la ge­
stione pubblicitaria della 
quale non si dice pratica­
mente nulla e per la quale 
rimangono in piedi propo­
ste alternative sulle quali 
il governo appare diviso. 

Con questi limiti e queste 
omissioni, il decreto si pre­
senta tuttavia come una ba­
se ragionevole di confron­
to parlamentare avendo fat­
to salvi alcuni principi es­
senziali quali la prevalente 
derivazione parlamentare - e 
regionale degli organismi di­
rigenti della società (comi­
tato nazionale e consiglio di 
amministrazione), il plura­

lismo dei servizi giornalisti­
ci che pure dovrà essere per­
fezionato per evitare for­
me di ritomo della depreca­
ta «lottizzazione» a cui la 
RAI è stata finora sottopo­
sta dalla gestione di regime; 
il diritto di accesso politi­
co, sociale e culturale, e al­
tre norme che si configura­
ne come elementi di demo­
cratizzazione. 

Ora il confronto esce ' dal 
chiuso dei partiti di maggio­
ranza e si sposta alle Ca­
mere, le quali dovranno oc­
cuparsi dell'importante ri­
forma probabilmente già a 
partire dalle prossime setti­
mane.. 

Le principali disposizioni 
del decreto possono essere co-

'ÌS < *ÉftMa*^Mr&^:*'^^ Ti - • '.-V t '!•' 

si schematicamente riassunte: 
CARATTERE DEL SERVI­

ZIO — La diffusione radiote­
levisiva costituisce un servi­
zio pubblico di ' preminente 
interesse generale e, come ta-. 
le, è riservato allo Stato. I 
suoi principi disciplinari so­
no: l'indipendenza, l'obiettivi­
tà, l'apertura alle diverse ten­
denze politiche, sociali e cul­
turali. . *- '0 * -, - .-. f 

POTERE DI INDIRIZZO — 
La determinazione dell'indiriz­
zo generale e l'esercizio della 
vigilanza sono riservati alla 
commissione parlamentare che, 
fra l'altro, stabilisce le norme 
sul diritto di accesso, disci­
plina la «tribune», approva 

• SEGUE IN ULTIMA 

\ .- ."T 

- - : ' . .: ••- ••'•-'•'• : '••" • '•••••'• ROMA, 1 dicembre 
Il bicolore dell'on. Moro si presenterà nel pomeriggio di domani alle Camere ih un 
clima largamente caratterizzato. dalle polemiche che riguardano la condotta della-DC 
durante la crisi di governò, la linea impersonata dall'attuale segreteria 'dello scudo 
crociato, e là composizione del ministero. Anche la vicenda della RAI-TV, conclusasi 
all'ultimo momento con la riunione notturna del Consiglio dei ministri, ha contri­
buito a mettere in luce lo stato di vari settori della maggioranza, confermando — 
certo — elementi di fatto già conosciuti, ma contribuendo anche a disegnare il qua­
dro, entro il quale il governo si .appresta a chiedere la fiducia. Problemi politico-pro­
grammatici urgenti, ai qua­
li obbligatoriamente il pre­
sidente del Consiglio dovrà 
fare riferiménto, riguarda­
no la politica economica/le 
questioni di risanamento della 
vita, pubblica, la difesa della 
sovranità nazionale e della le­
galità repubblicana, l'effettua­
zione delle elezioni regionali e 
amministrative alla' scadenza 
costituzionale. Il giudizio sul 
discorso di investitura dell'on. 
Moro avrà, quindi, modo di 
articolarsi rispetto a precisi 
punti di riferimento. E' fin da 
ora evidente, tuttavia,.che te­
ma essenziale di questo mo­
mento politico è la crisi della 
Democrazia cristiana e dei 
suoi metodi di governo, l'arre­
tratezza e ambiguità dei suoi 
indirizzi politici. 
- <- Su questo si concentra, ' e 
non certamente a caso, la po­
lemica politica; polemica, che, 
specialmente, all'interno dello 
scudo crociato, è alimentata j 
dalla riflessione sulle sconfitte 
subite nel referendum e nelle 
successive tornate elettorali, 
nonché dalle vicende e dall'e­
sito della.crisi.di governo. Il 
sen. Fanfani. recatosi al con­
végno regionale lombardo del 
suo partito, che si è concluso 
oggi a Gardone Riviera (ne ri­
feriamo ampiamente altrove), 
ha dovuto ascoltare attacchi 
durissimi alla « gestione » del 
partito in questo ultimo anno 
provenienti tanto dai settori 
della sinistra, quanto da quel­
li delle correnti moderate. E 
sulle colonne della Stampa di 
Torino un doroteo come l'on. 
Taviani, ex ministro degli In­
terni, ha pubblicato un artico­
lo fortemente, critico. A giudi­
zio di Taviani, « là DC non è 
più, oggi, il "partito cattoli­
co". perchè di cattolici ce we 
sono in tutti i partiti e nella 
DC ci sono molti che cattolici 
praticanti non sono ». Da que­
sta premessa, l'esponente do­
roteo fa derivare la conclusio­
ne che il partito de, per svol­
gere un ruolo effettivamente 
democratico e consono alla 
propria base popolare, deve 
affermare il « primato della li­
bertà», e, quindi, K respinge-

• .• • - l - ' . - - • • . - • » • 

•:. «'-^." i.« <-• e . ?.. 

SEGUE IN ULTIMA" S 

IM si stacca 
fr ramano 
(ai giallorossi ; ; 

Il campionato di calcio ha presentato una domenica 
assai interessante: il derby romano è andato ai giallo-
rossi che hanno battuto la Lazio con uno spettacolare 
gol di De Sisti, la Juventus ha superato di misura l'Inter 
mentre Torino e Milan hanno pareggiato l-l. Clamorosa 
quindi la vittoria del Napoli sul Cagliari: 5-0 con due 
réti ciascuno di Braglia e Clerici e una di Juliano. 

In serie B conferma del Verona e del Perugia e nuova • 
sconfitta del Genoa a Foggia. (Nelle pagine interne)' 
NELLA FOTO: n attacca) di Bettcga, eatacelate da Ca-
teUaaf, daraate lateistaventas. 

. DALL'INVIATO.. 
ADDIS ABEBA, 1 dicembre 

' Da molti giorni corre voce 
nella -capitale etiopica che il 
deposto imperatore sarà sot­
toposto al più presto ad un 
processo davanti alla corte 
marziale. Due fatti concor­
rono a confermare queste vo­
ci: la rinuncia dell'imperato­
re ai suoi beni a favore dello 
Stato, e una esplosiva intervi­
sta che è stata mandata in 
onda ieri sera dalla radio ad 
Addis Abeba, in una trasmis­
sione in - amarico. Durante 
tale trasmissione Haile Selas-
sie è stato accusato di aver 
fatto uccidere il suo prede­
cessore Lij Yasu e due figli 
naturali di ' questi, Melaki e 
Ghedeon. L'intervistato si 
chiama Yohannes ed- è anche 
egli uno dei figli naturali di 
Yasu, che fu . deposto nel 
1916. .' • • ; - :••-•;•.. .••:• 
- Le notizie circa il processo 
al deposto imperatore - sono 
state precedute dall'intervista 
esplosiva messa in onda ieri 
sera dàlia radio di Addis Abe­
ba, durante la : quale ' Haile 
Selassie è stato accusato di 
aver-fatto uccidere il suo pre­
decessore Lij Yasu e due fi­
gli naturali di questi, Melaki 
e Ghedeon. L'intervistato si 
chiama Yohannes, ed è anche 
egli uno dei figli naturali di 
Yasu, che fu deposto nel 1916 
per istigazione delle potenza 
dell'intesa (Gran Bretagna. 
Francia e Italia) perché sim­
patizzava' con l'Islam e aveva 
orientato là politica estera e-
tiopica in senso filo-turco e 
quindi anche filo-tedesco. 

È' una storia straordinaria 
che ora ha riacquistato un va­
lóre ' di bruciante attualità. 
Yasu era figlio di una figlia 
di Menelik II, il vincitore di 
Adua, e del principe Mikhael 
del WoUo, un ex musulmano 
(da bambino si chiamava Ali) 
battezzato personalmente da 
Menelik. ' ' 

Salito al trono dopo la mor­
te del nonno, Yasu cominciò 
ad orientarsi verso la cultura, 
la religione ed i costumi che 
èrano stati di suo padre, e 
che erano. tuttora vivi tra i 
suoi zii e cugini: l'Islam." Al­
lo scopo di rafforzare la dif­
ficile e sempre pericolante u-
nità dell'impero, praticò una 
abitudine tipicamente araba: 
quella di legarsi attraverso 
matrimoni politici con le fa­
miglie più - rappresentative 
delle diverse regioni, trubù ed 
etnie dello Stato. Ma mentre 
gli arabi (da Maometto a Fei-
sai) non incontrarono alcuno 
ostacolo a tale sagace abitudi­
ne, poiché sono poligami, Ya­
su, in quanto ufficialmente 
cristiano, non poteva avere 
che una sola moglie. Ma ave­
va una scappatoia: il matri­
monio temporaneo, che in E-
tiopia è • ammesso tuttora. -

Cinta la spada, con in pu­
gno la lancia, Yasu cavalcava 
verso le più lontane provin­
ce, si sceglieva le donne più 
giovani e belle, si univa ad 
esse per oualchs tempo, ne 
aveva dei figli: non meno di 
sette, a quanto si dice. Due, 
Yohannes e Menelik, sono an­
cora 11. E ora Yohannes è 
venuto alla radio di Addis A-
baba a rivelare alcuni fatti 
atroci, che sembrano •> tratti 
dalle pagine di una antica 
tragedia. - - -_ -. : , -

Si sapeva ' già che l'accusa 
a Yasu di essere un pazzo e 
un < traditore » . del popolo 
Axnhara (cristiano ed egemone 
in Etiopia fino ad oggi) era 
falsa. Essa era servita a giu­
stificare la deposizione del so­
vrano e quindi ad impedire 
che il Paese, alleandosi con 
turchi e tedeschi, prendesse 
alle spalle gli inglesi installa­
ti in Egitto e attaccasse gli 
italiani. in Somalia (già alle 
prese con la rivolta guidata 
dai Mandi somalo Mohammed 
Abdallah Hassan, un eroe oo-
polare che naturalmente Ya­
su appoggiava e riforniva di 
danaro e di armi). Si sape­
va anche che la deposizione di 
Yasu apri la strada alla lenta 
presa del potere da parte di 
ras Tafari Makonnen, incoro­
nato poi col nome di Halle 
Selassie I. 

Ora si scopre, attraverso la 
narrazione del figlio Yohan­
nes, che Yasu non mori di 
morte naturale in catene, co­
me si supponeva, ma fu fatto 
uccidere con tre revolverate 
da Haile Selassie. in sua pre­
senza. durante l'aggressione 
fascista all'Etiopia. Due figli 
di Yasu — ha detto Inoltre 
Yohannes — furono poi fatti 
avvelenare da Haile Selassie. 
uno a Londra, l'altro in Etio­
pia. 
r Yohannes e suo fratello Me-
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